
 
 
 

LIFE21-IPC-IT-LIFE CLIMAX PO 

CLIMate Adaptation for the PO river basin district 

T10.2 Awareness campaign for public authorities  

Impegno delle Autorità Pubbliche all’Adattamento e Mitigazione ai Cambiamenti Climatici 

nell'ambito del Progetto CLIMAX PO 

DICHIARAZIONE DI INTENTI 

CLIMACTPACT4PO 
 

Premesso che 

- La tipologia delle Autorità Pubbliche coinvolte si riferisce principalmente a: Regioni, Comuni, Aree 

Protette, Enti gestori Siti Natura 2000, Comunità Montane) 

 

- Il cambiamento climatico attuale costituisce la sfida preminente per tutti i Paesi del mondo, 

imponendo la necessità imperativa di invertire la traiettoria verso uno sviluppo più sostenibile. I 

cambiamenti nel sistema climatico globale, risultanti dal riscaldamento dell'atmosfera terrestre, 

minano le fondamenta di ampie comunità nelle regioni meno sviluppate, per l’accesso ad acqua e 

cibo, mentre nelle zone più avanzate sono soprattutto infrastrutture e settori economici specifici a 

trovarsi esposti a tali rischi. Le alterazioni nei cicli delle precipitazioni e delle temperature coinvolgono 

inoltre ecosistemi vitali, come boschi, aree agricole, regioni montane e oceani, influenzando le piante, 

gli animali e le popolazioni residenti.  

 

- La regione mediterranea si rivela particolarmente vulnerabile agli impatti dei cambiamenti climatici. 

Questa vulnerabilità è il risultato di una combinazione di fattori geografici e climatici con gli assetti 

insediativi e infrastrutturali, oltre che con gli ordinamenti colturali del territorio rurale, che genera 

conseguenze ambientali, sociali ed economiche e, coerentemente con i modelli di cambiamento 

climatico, un aumento della frequenza ed intensità degli eventi estremi con crescenti impatti sul 

territorio.  

 

- L'adattamento al cambiamento climatico emerge come una delle tematiche cruciali degli ultimi anni, 

e richiede sempre più risposte immediate e ampie attività di governance e pianificazione. 

 

- Nella definizione di una gestione efficace e sostenibile della risorsa idrica è opportuno considerare il 

fatto che al bene primario acqua sono legate una serie di problematiche interconnesse tra loro che 

riguardano aspetti economici, ecologico/ambientali, spirituali, culturali e sociali. 

 

- In materia di adattamento ai cambiamenti climatici, Il 24 febbraio 2021 la Commissione europea ha 

adottato la comunicazione "Plasmare un'Europa resiliente ai cambiamenti climatici” che delinea la 

strategia dell'UE sull'adattamento ai cambiamenti climatici, mirando a rafforzare la resilienza dell'UE 

e a ridurre al minimo la vulnerabilità agli impatti dei cambiamenti climatici entro il 2050 - in linea con 



 
 
 

l'accordo di Parigi, con il Green Deal e con il Regolamento per il Clima (Reg EU 2021/1119) - nonché 

a costruire una società resiliente e migliorare la conoscenza degli impatti climatici e delle soluzioni di 

adattamento; intensificare la pianificazione dell'adattamento e le valutazioni dei rischi climatici; 

accelerare l'azione di adattamento; contribuire a rafforzare la resilienza climatica a livello globale. 

 

- In linea con la normativa europea sopra citata1, l'Italia ha formulato e adottato nel 2015 la Strategia 

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (di seguito SNACC). Questa strategia, inoltre, 

identifica il Distretto del fiume Po come un caso particolare di rilevanza nazionale, idoneo a fungere 

da area pilota per il tema dell'adattamento climatico, con un focus specifico sulla gestione delle 

risorse idriche. Tale approccio mira a comprendere sia la disponibilità di acqua dolce che l'uso 

strategico di questa risorsa nell'ambito del distretto. Con il decreto del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica n. 434 del 21 dicembre 2023, anche il Piano Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (di seguito PNACC) è stato approvato e rappresenta lo strumento di attuazione 

della SNACC sopracitata. 

 

 

PRESO ATTO CHE 

 

 

 

 

l’Autorità competente per il Programma per l’Ambiente l’Azione per il Clima (LIFE) ha approvato il Progetto 

N.ro 101069928, dal titolo “LIFE IP CLIMate Adaptation for the PO river basin district (acronimo LIFE IP CLIMAX 

PO) e che al Progetto hanno aderito 25 partner di cui 4 associati. 

 

CONSIDERATO CHE  
 

- Il Progetto LIFE CLIMAX PO mira a promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso la 

gestione delle risorse idriche a scala di Distretto, favorendo l’implementazione della SNACC in linea 

con il PNACC; 

 

- Il Partenariato del Progetto LIFE CLIMAX PO mira ad identificare le principali esigenze catalizzatrici e 

selezionare le più urgenti misure di adattamento nei settori d’uso e gestione delle risorse idriche volte 

a migliorare la governance distrettuale e a garantire: 

• la supporto politico, il finanziamento e il coordinamento tecnico; 

• la produzione condivisa di conoscenza climatica (strumenti e metodologie); 

• lo sviluppo di capacità tecniche e decisionali e la creazione di una diffusa consapevolezza, 

attraverso un’aumentata partecipazione delle parti interessate; 

• il miglioramento della sicurezza idrica e della resilienza climatica attraverso azioni pilota 

selezionate, replicabili all'interno ed all’esterno del bacino idrografico; 

 
1 Vedi anche: 
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_analisi_normativa.pdf  

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/snacc_2014_rapporto_analisi_normativa.pdf


 
 
 

• la mobilitazione di finanziamenti complementari che sosterranno l'attuazione su larga scala delle 

misure incentrate sulla rinaturazione, mitigazione e prevenzione del rischio di alluvione, 

integrazione della pianificazione; 

• gli strumenti e l'attivazione del coinvolgimento pubblico. 

 

 LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Obiettivi generali 

Lo scopo della Dichiarazione di intenti (di seguito anche Documento) è quello di esprimere le intese e gli 

interessi comuni dei Partner del Progetto CLIMAX PO, in linea con la visione e gli obiettivi principali proposti 

all’interno della SNACC e del PNACC 

In sintesi, CLIMACTPACT4PO mira a: 

1. Promuovere la cooperazione tra le autorità pubbliche coinvolte nel Progetto CLIMAX PO per 

affrontare congiuntamente gli impatti dei cambiamenti climatici. 

2. Implementare azioni concrete di adattamento per proteggere gli ecosistemi locali, le comunità e le 

risorse naturali. 

3. Favorire la mitigazione delle emissioni di gas serra attraverso l'adozione di politiche sostenibili e la 

promozione di pratiche eco-compatibili. 

4. Coinvolgere attivamente la comunità locale nella pianificazione e nell'implementazione di misure di 

adattamento e mitigazione. 

5. Monitorare e valutare periodicamente l'efficacia delle misure adottate aggiornandole in relazione 

agli eventi climatici e alle conoscenze tecnico-scientifiche condivise. 

 

 

Impegni delle parti  

Il Progetto CLIMAX PO propone un quadro specifico sul futuro del Distretto del Fiume Po in tema di 

adattamento agli effetti del cambiamento climatico, fornendo una visione del futuro dell’area al fine di dare 

attuazione alla SNACC, e di implementare azioni volte a ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti 

climatici, migliorare la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici nonché trarre 

vantaggio dalle eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche. 

Sulla base di questa visione, i partner e i soggetti coinvolti concordano sui seguenti obiettivi principali che 

sono stati delineati come raccomandazioni appropriate per il futuro sviluppo della cooperazione per far fronte 

alle sfide poste dal cambiamento climatico. 

L’autorità XXXXXX tramite il CLIMACTPACT4PO si impegna a: 

1. Redigere ed implementare i piani locali di adattamento ai cambiamenti climatici, tenendo conto 

delle specificità del territorio. 

2. Coinvolgere la comunità locale attraverso attività di sensibilizzazione, consultazioni pubbliche e 

partecipazione attiva nei processi decisionali. 

3. Integrare gli obiettivi di adattamento e mitigazione nei piani urbanistici, nelle politiche agricole e 

nei programmi di gestione del territorio. 



 
 
 

4. Collaborare con le parti interessate, compresi settori privati, organizzazioni non governative e 

istituzioni scientifiche, per condividere conoscenze e risorse. 

5. Monitorare costantemente gli indicatori chiave legati ai cambiamenti climatici su esempio di quelli 

identificati all’interno della Piattaforma Nazionale Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(https://climadat.isprambiente.it/dati-e-indicatori/indicatori-di-impatto-dei-cambiamenti-

climatici/), tenendo presente le limitazioni geografiche e tecniche specifiche dell’Ente e a partire dalle 

attività di monitoraggio già implementate periodicamente. Inoltre, l’Ente si impegna a monitorare gli 

impatti delle misure adottate, condividendo dati e informazioni con il Progetto CLIMAX PO in appositi 

tavoli tematici. 

6. Partecipare all’innovazione dei modelli di analisi, elaborazione, promozione, coinvolgimento e 

collaborazione tra istituzioni, volontari, cittadini, ricerca e imprese, volti a stimolare la costruzione di 

nuovi scenari e modi di vivere locali, sensibilizzazione e consapevolezza. 

Di contro, il partenariato di Progetto, e in particolare ciascun partner per l’ambito e le mansioni di propria 

competenza, si impegna a: 

1. Aggiornare costantemente l’ente XXXX sull’evoluzione, gli andamenti e i risultati del progetto, 

fornendo informazioni al contatto designato del referente XXX, di cui all’art.3. 

2. Dare risalto alla presente Dichiarazione nelle opportune sedi  

3. Partecipare ad eventuali iniziative o eventi sul tema dei Cambiamenti Climatici o dell’Adattamento  

 

Tutti gli impegni previsti nella presente dichiarazione d’intenti saranno calibrati in base alla disponibilità e alle 

risorse dell'ente sottoscrivente. In particolare, ogni attività sarà pianificata tenendo conto delle capacità 

operative, finanziarie, tecniche ed umane dell'ente, al fine di garantire un'implementazione efficace e 

sostenibile nel tempo. Eventuali modifiche o aggiustamenti agli impegni originari potranno essere concordati 

tra le parti qualora le condizioni di disponibilità e risorse subiscano variazioni significative. 

Cooperazione 

Con riferimento alla visione condivisa sopra citata, nonché ai principali obiettivi evidenziati nella sezione 

Obiettivi generali, oltre agli sforzi già condivisi nello sviluppo del Progetto CLIMAX PO, le parti intendono 

cooperare ulteriormente come segue: 

- identificando un referente/punto di contatto per ogni partner a cui rivolgersi con comunicazioni specifiche 

al fine di attivare - dove possibile - ogni tipo di ulteriore iniziativa volta a raggiungere gli obiettivi di 

riferimento; 

- condividendo best practices e mettendo a disposizione la conoscenza di strumenti, tecnologie ed iniziative 

innovative a sostegno di uno sforzo congiunto per l’adattamento ai cambiamenti climatici; 

- cogliendo l’opportunità del nuovo periodo di programmazione 2021-2027 per, ove opportuno e fattibile, 

coadiuvare la partecipazione congiunta ai progetti dell’UE e ad altre iniziative di ricerca di fonti di 

finanziamento esistenti e a destinarle a misure di adattamento, nel quadro degli obiettivi sopra menzionati. 

 

Strumenti di Implementazione 

https://climadat.isprambiente.it/dati-e-indicatori/indicatori-di-impatto-dei-cambiamenti-climatici/
https://climadat.isprambiente.it/dati-e-indicatori/indicatori-di-impatto-dei-cambiamenti-climatici/


 
 
 
Per la diffusione del Documento verranno utilizzati strumenti quali incontri periodici, rapporti di progresso, 

seminari e altri mezzi di comunicazione per facilitare la collaborazione e lo scambio di informazioni tra le 

autorità pubbliche coinvolte. 

Impegni finanziari 

Il presente Documento non implica alcun impegno finanziario delle parti firmatarie. Inoltre, la sottoscrizione 

non implica l’impegno obbligatorio o esclusivo di coinvolgere in modo univoco le parti nell’ideazione e 

implementazione di nuovi progetti. 

Valore legale 

Nessuna delle disposizioni indicate nel presente Documento deve essere intesa come un obbligo legale. 

 

Durata, rapporto con altri accordi 

La data della firma del Documento ne rappresenta l’entrata in vigore. Le Parti concordano la sua durata nel 

prossimo periodo di programmazione, fino alla fine del Progetto CLIMAX PO, ovvero il 31/01/2032, a meno 

che una delle parti non esprima la propria volontà a recedere.  

Il presente Documento non pregiudica eventuali altri accordi su specifici temi o iniziative che le parti 

intendono sottoscrivere e non modifica in alcun modo la possibilità delle parti di definire ulteriori impegni. 

A tal fine, e per migliorare l’efficacia del presente accordo, l'ente sottoscrivente potrà segnalare al referente 
di progetto di cui al par. “cooperazione” tutti gli impegni presi in relazione ad accordi sottoscritti o che 
verranno sottoscritti relativi a tematiche afferenti ai cambiamenti climatici. Tali informazioni contribuiranno 
alla realizzazione di una mappatura generale degli accordi e delle iniziative in essere nelle regioni coinvolte 
dal progetto, ovvero Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. Questa mappatura costituirà uno 
strumento essenziale per il coordinamento e la sinergia tra le diverse attività di adattamento e mitigazione, 
facilitando una visione integrata e coerente degli sforzi regionali volti a contrastare i cambiamenti climatici. 

 

Valutazione e Aggiornamento 

La Dichiarazione di Intenti sarà periodicamente valutata e aggiornata sulla base delle nuove conoscenze 

scientifiche, dei progressi tecnologici e dell'esperienza derivante dall'implementazione delle misure. Le 

autorità pubbliche si impegnano a condividere le loro esperienze e le migliori pratiche con il Progetto CLIMAX 

PO e tra loro. 

Letto, approvato e sottoscritto 

[Luogo, Data] 

 

[Firma dell'Ente/Responsabile] 

 


